
Corriere del Ticino - 13/03/2024 Pagina : 17

Marzo 13, 2024 8:46 am (GMT +1:00) Powered by TECNAVIA

Corriere del Ticino 
Mercoledì 13 marzo 2024 17ECONOMIA

Banche svizzere, 2023 positivo 
Sono attese norme più efficaci 
FINANZA / C’è ottimismo per il futuro - Caso Credit Suisse? «Un’eccezione»- Secondo Petruzzella (ABT) la parola 
chiave per la regolamentazione sarà: «Equilibrio e misure che badino alla sostanza senza creare inutile burocrazia»

Roberto Giannetti 

Il 2023 si è chiuso con risulta-
ti record, e il futuro viene visto 
in modo roseo. È questo il mes-
saggio lanciato ieri dall’Asso-
ciazione svizzera dei banchie-
ri (ASB), la quale ha sottolinea-
to che il bilancio è positivo, 
malgrado il caso Credit Suisse, 
che secondo l’Associazione è 
stato solo «un’eccezione». 

«Nonostante il crollo e l’ac-
quisizione di Credit Suisse e i 
conseguenti titoli in prima pa-
gina, nonché i timori e le ri-
chieste correlate, lo scorso an-
no la piazza finanziaria svizze-
ra si è dimostrata molto soli-
da», si legge in un comunicato 
dell’organismo che si fa chia-
mare anche Swissbanking. 
Chiaramente, il caso Credit 
Suisse ha sollevato alcuni in-
terrogativi, soprattutto sul 
fronte normativo, dato che ha 
portato alla luce «anche lacu-
ne che ora è necessario colma-
re in maniera mirata», indica il 
presidente della direzione 
dell’ASB Roman Studer.  

«Cultura del rischio adeguata» 
Quale giudizio dare della vi-
cenda Credit Suisse? Come sta 
procedendo l’integrazione in 
UBS? Inoltre, ora non si è crea-
to un istituto troppo grande 
per la Svizzera?  

Lo abbiamo chiesto ad Al-
berto Petruzzella, presidente 
dell’Associazione bancaria ti-
cinese (ABT). «Il processo di in-
tegrazione dei due istituti sta 
entrando nel vivo e sarà lungo 
e complesso - nota - soprattut-
to in ambito Operations e IT. 
Una grande banca svizzera, che 
compete a livello globale, è un 
grande atout ma bisognerà ve-
gliare a che la cultura del ri-
schio sia adeguata e che quan-
to successo con Credit Suisse 
non si possa ripetere. Per quel 
che riguarda la concorrenza 
sul mercato direi che in Sviz-
zera le oltre 200 banche attive 
garantiscono un mercato suf-
ficientemente ricco e variega-
to».  

Dal canto suo Roman Stu-
der nel comunicato stampa ha 
sottolineato che «gli adegua-
menti sul piano normativo a 
seguito della crisi di Credit 
Suisse sono decisivi per il suc-
cesso della piazza bancaria 
svizzera nell’arco dei prossimi 
20 anni». Inoltre, aggiunge,  
«grazie ai provvedimenti così 
delineati sarà possibile raffor-
zare ulteriormente la stabilità 
del sistema senza indebolire 
la capacità di innovazione e la 
competitività del Paese». 

Come valutare il tema della 
regolamentazione? È un argo-
mento molto delicato, visto 
che i costi di compliance sono 
già elevati e che è difficile tro-
vare una regolamentazione ef-
ficace e che nel contempo non 
ostacoli l’attività bancaria.  «Le 

misure proposte da Swissban-
king - commenta Alberto Pe-
truzzella - toccano vari aspet-
ti. Per quanto concerne le ban-
che di grandi dimensioni (“too 
big to fail”) si chiedono più ga-
ranzie da parte della Confede-
razione e della Banca naziona-
le svizzera per quel che riguar-
da la liquidità in caso d’emer-
genza, una politica di remune-
razione orientata al lungo pe-
riodo per i managers e più po-
teri alla FINMA. Sono propo-
ste realistiche che però an-
dranno applicate con il buon 
senso e non sull’onda del pa-
nico provocato dalle recenti vi-
cende bancarie.  Importante 
sarà non penalizzare le centi-
naia di banche che hanno sem-
pre lavorato bene e mai sono 
stato un rischio per il Paese. Pa-
rola chiave: equilibrio e misu-
re che badino alla sostanza 
senza creare inutile burocra-
zia». 

Buone cifre 
Numerosi istituti finanziari 
hanno presentato risultati re-
cord per l’esercizio 2023, trai-
nati soprattutto da un’attivi-
tà sui tassi d’interesse di gran-

de successo. Questo vale in 
particolare per le banche 
orientate al mercato naziona-
le, che hanno ottenuto un suc-
cesso commerciale definito 
«straordinariamente elevato». 
Secondo l’ASB oltre al perso-
nale ne hanno beneficiato an-
che l’economia svizzera e il set-
tore pubblico. 

In quest’ambito va peraltro 
ricordato che la posizione dei 
consumatori è diversa: le or-
ganizzazioni del ramo hanno 
criticato il fatto che la cresci-
ta dei tassi d’interesse non sia 
stata accompagnata da un ab-
bassamento delle commissio-
ni. Lo stesso il sorvegliante fe-
derale dei prezzi Stefan 
Meierhans ha sostenuto che i 
conti bancari dovrebbero es-
sere gratuiti. 

Come rispondere a queste 
osservazioni? «Con la crisi 
pandemica prima e i conflitti 
bellici in seguito -  nota Alber-
to Petruzzella - il contesto ma-
croeconomico ha subito varia-
zioni epocali. Le banche, a se-
conda del proprio modello di 
business, hanno conseguito 
dei risultati dipendenti dal ge-
nere di attività. Per quel che ri-

guarda i tassi d’interesse è ve-
ro che in una fase di crescita gli 
istituti di credito sono tenden-
zialmente favoriti ma sta poi 
al risparmiatore decidere co-
me investire i propri soldi. Chi 
ora desidera rendimenti mag-
giori può passare ad un rispar-
mio vincolato, dove i tassi so-
no leggermente più elevati ri-
spetto agli averi a vista. E poi 
occorre sempre ricordare che 
la vera remunerazione deve te-
ner conto del rincaro, che di-
minuisce il valore reale del de-
naro». 

L’ASB guarda peraltro già al 
futuro: tra la fine di gennaio e 
l’inizio di febbraio ha interpel-
lato 15 esperti riconosciuti de-
gli istituti membri dell’asso-
ciazione. Dall’indagine è 
emerso che gli specialisti pre-
vedono un andamento altret-
tanto positivo per il 2024 e il 
2025.  

Accesso al mercato italiano 
Ma come sta andando il setto-
re a livello ticinese? «I temi del-
la piazza finanziaria ticinese - 
nota Alberto Petruzzella - so-
no molto simili a quelli nel re-
sto della Svizzera. La nostra ca-
ratteristica principale risiede 
nella presenza di numerose 
banche che si occupano pre-
valentemente di gestione pa-
trimoniale per clientela inter-
nazionale».  
«In questo senso - conclude - è 
cruciale la questione dell’ac-
cesso al mercato transfronta-
liero e quindi salutiamo con 
particolare soddisfazione lo 
sforzo del Consiglio federale 
di inserire questo tema nel 
mandato negoziale tra Svizze-
ra e Unione europea, presen-
tato la scorsa settimana nella 
sua versione definitiva. Come 
sottolineato anche da 
Swissbanking, il miglioramen-
to dell’accesso al mercato è di 
fondamentale importanza per 
il settore bancario in quanto 
industria di esportazione. Spe-
riamo che questo dossier pos-
sa trovare una soluzione pra-
ticabile per la piazza finanzia-
ria svizzera e quella ticinese».

Le banche vanno bene. È un punto di forza della Svizzera.       ©CDT/GABRIELE PUTZU

1 minuto 
PKB Private Bank 
entra nel mondo 
delle criptovalute 

Intesa con Sygnum 
PKB Private Bank ha 
annunciato una partnership 
con Sygnum Bank, gruppo 
bancario globale specializzato 
in asset digitali. Sfruttando la 
piattaforma bancaria B2B di 
Sygnum, PKB è ora in grado di 
offrire ai propri clienti 
l'accesso all’offering di 
criptovalute. Questo vuol dire 
che i clienti di PKB possono 
utilizzare i loro depositi in 
valuta Fiat (franchi, euro, 
dollaro) per acquistare, 
detenere e scambiare le 
principali criptovalute, Bitcoin 
ed Ethereum. 

È il CEO di Novartis 
il manager meglio 
pagato in Svizzera 
16,3 milion di franchi 
Salgono ulteriormente i 
compensi dei top manager in 
Svizzera: nel 2023 le 
retribuzioni dei presidenti 
delle direzioni delle grandi 
società quotate in borsa sono 
aumentate in media del 7% 
rispetto all’anno precedente. 
E c’è pure un record 
decennale: lo ha segnato il 
CEO di Novartis Vas 
Narasimhan (16,3 milioni di 
franchi), che guadagna 
quanto duecento svizzeri 
medi insieme. I dati 
emergono dai rapporti 
d’esercizio di società che 
hanno già pubblicato i conti 
completi sulle 30 che 
comprendono l’indice 
borsistico SLI, quello delle 
trenta imprese a maggiore 
capitalizzazione. L’analisi 
effettuata dall’agenzia 
finanziaria Awp è quindi 
incompleta: mancano per 
esempio ancora le relazioni di 
colossi quali UBS e Zurich. 

INFLAZIONE USA AL 3,2% 
I prezzi al consumo negli Stati 
Uniti in febbraio sono saliti del 
3,2% su base annua, sopra le 
attese degli analisti, che 
scommettevano su +3,1%, e 
valore superiore anche a 
quello di gennaio, pari a +3,1%. 
Su base mensile i prezzi sono 
saliti dello 0,4%, come 
previsto dal mercato. L’indice 
core, al netto di energia e 
alimentari, è salito del 3,8%, 
oltre le attese degli analisti 
che scommettevano su un 
+3,7%.  

E-COMMERCE AL TOP 
Dopo aver subito nel 2022 il 
primo arretramento della 
storia le vendite online sono 
tornate a crescere nel 2023 in 
Svizzera: il fatturato è salito 
del 2,9% a 14,4 miliardi di 
franchi, tornando ai livelli del 
2021. Gli acquisti presso i 
rivenditori elvetici si sono 
attestati a 12,2 miliardi, 
mentre quelli all’estero hanno 
raggiunto un nuovo massimo 
di 2,2 miliardi e sono cresciuti 
del 10% rispetto al 2022, 
trainati in particolare dalle 
compere in Asia, stando ai 
dati diffusi dalla società di 
analisi di mercato GfK, che 
insieme alla federazione del 
commercio elvetico 
Handelsverband.swiss e alla 
Posta ha realizzato uno studio 
sul tema.

ZURIGO 

Uno svizzero su sei ha avuto 
difficoltà a pagare le imposte 
negli ultimi anni: è quanto 
emerge da un sondaggio con-
dotto dal portale di confronti 
internet Comparis. 

Il 77% degli interpellati è sta-
to in grado di onorare tutti i 
suoi debiti fiscali nel periodo 
di osservazione, che va dal 2017 
al 2021, mentre il 16% si è tro-
vato in situazione difficile. Il 
rimanente 7% non ha fornito 
indicazioni sul tema.Il 7% di 
tutto il campione di 1.059 per-
sone interrogate nel maggio 

2023 è riuscito a onorare i con-
ti in questione ricorrendo a un 
prestito (amici e parenti o a 
una banca), mentre il 6% ha do-
vuto richiedere una proroga. 
Il 3%, infine, non è stato in gra-
do di soddisfare le richieste di 
pagamento e ha quindi rice-
vuto uno o più precetti esecu-
tivi. 

«Le imposte sono spesso in 
cima alla lista delle spese arre-
trate delle economie domesti-
che, seguite dai premi di cassa 
malati», afferma l’esperto di 
Comparis Michael Kuhn, cita-
to in una nota. «Inoltre le per-
sone con difficoltà finanziarie 

Le imposte fanno saltare i conti 
ANALISI / Uno svizzero su sei ha avuto problemi a onorare tutti i suoi debiti fiscali tra i 2017 e il 2021 
C’è anche chi ha dovuto indebitarsi con amici, parenti o banche per saldare gli scoperti arretrati

fanno spesso fatica a pagare le 
fatture tributarie». 

Sotto pressione sono in par-
ticolare i giovani: il 12% dei 18-
35.enni ha dovuto chiedere un 
prestito ad amici, parenti o a 
un istituto di credito. Questa 
percentuale è significativa-
mente inferiore tra le persone 
di età compresa tra i 36 e i 55 
anni (6%) e fra gli over 56 (3%).  

Vi sono anche differenze re-
gionali: per esempio nella 
Svizzera tedesca la percentua-
le di persone che non ha anco-
ra pagato le tasse di tre anni fa 
(quelle del 2021) si ferma al 3%, 
mentre nella Svizzera roman-
da la quota è del 7% e nella Sviz-
zera italiana dell’8%. Nella par-
te latina del paese vengono an-
che richieste maggiormente 
proroghe. La maggior parte 
della popolazione (63%) com-
pila da sola la dichiarazione dei 
redditi, il 21% si affida invece a 
un fiduciario. Gli uomini (68%) 
se ne occupano da soli più 
spesso delle donne (58%).La compilazione, un rito annuale. ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Per la piazza ticinese 
è importante che 
venga risolto il dossier 
dell’accesso  
al mercato italiano


